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87. Al via il servizio - intervento “Unità di Strada”
Entra nella fase attuativa il progetto “Unità di Strada”, che ha come obiettivo quello di prevenire le dipendenze di qualsiasi tipo. Si tratta di un servizio – intervento che intende prevenire le dipendenze legate, ad esempio, alle sostanze stupefacenti o all’alcool, al fumo, al gioco, ma, soprattutto, intende raggiungere, contattare ed instaurare “relazioni significative” con tossicodipendenti attivi o altri gruppi di popolazione non afferenti ai servizi socio-sanitari, per offrire loro informazioni e strumenti a tutela della salute, indurre la modifica dei comportamenti a rischio e  facilitare l’accesso ai Servizi. 

Il progetto, previsto nell’area delle “Dipendenze” del Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale n. 3, è realizzato dalla “Cooperativa  Sociale  arl  Handik-Help” e dalla sua equipe professionale di “educatori di strada”, coordinata da Francesco Attorre, medico psicoterapeuta, e da Antonio Mansi, esperto di percorsi formativi, pedagogista e manager delle risorse umane, ideatori ed organizzatori delle iniziative che verranno attuate nei tre comuni dell’Ambito Territoriale n. 3. “Dopo un mese di accurata formazione dedicata agli operatori interessati – spiega l’assessore ai Servizi sociali, Pasquale Di Giacomo - e una recente indagine statistica fra gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori dei comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge e Spinazzola (condotta dalla “Cooperativa  Sociale  arl  Handik-Help”, aggiudicataria del medesimo progetto), si sta procedendo nella fase visibilmente operativa, che si declinerà nei prossimi 10 mesi, secondo un articolato programma, ricco di iniziative atte a coinvolgere i ragazzi stessi”. 
Gli interventi programmati saranno effettuati con la supervisione e consulenza del Servizio per le Tossicodipendenze (Sert) della Asl Bat. Il servizio-intervento si caratterizza come unità mobile che offre prestazioni e servizi atti a ridurre i danni ed i rischi individuali e collettivi che l’uso di droghe e le situazioni di marginalità e di disagio ad esse correlate, procurano in campo sociale e sanitario. “Si auspica, dunque, il più attivo coinvolgimento di tutte le istituzioni: scuole, centri di aggregazione, parrocchie, che saranno contattate dagli operatori dell’unita di strada, al fine di creare un sistema di rete per un servizio socio-sanitario coerente e davvero attento alle problematiche dei soggetti entrati nel circuito delle dipendenze”, aggiunge Di Giacomo.

“Il Servizio di “Unità di Strada” assolve al ruolo di “Osservatorio permanente sulla strada” per la mappatura del territorio, per la raccolta e analisi delle domande e dei bisogni della popolazione target, per monitorare i cambiamenti degli stili di consumo e delle dinamiche del mercato”, ha spiegato la coordinatrice dell’Ufficio di Piano, assistente sociale specialista Leonarda Matarrese. Il direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Ausl Bat, Nicola Corvasce, ha chiarito che “in quest’ottica, sempre in coerenza con l’analisi dei bisogni sociali presenti e tenendo conto della realtà socio-culturale di riferimento, si è scelto di optare verso la messa a regime del Servizio di Unità di strada, in quanto le giovani generazioni si rivolgono con difficoltà ai Servizi sociali e sanitari del territorio e pertanto, devono essere implementate quelle forme di “acconcio” dei giovani già dipendenti o a rischio di dipendenza”.
Il sindaco di Spinazzola con delega ai Servizi sociali, Carlo Scelzi, ha commentato: “La Conferenza Istituzionale  del Piano di Zona e la Dirigenza Asl Bat (nella figura del direttore Generale della Asl e del direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche), hanno formalizzato le linee strategiche riferite all’area d’intervento “Dipendenze” e che comprendono i servizi ad alta integrazione, così come dettato dal quadro normativo di riferimento che governa l’area dei servizi socio-sanitari”.

“ Il nostro Ambito Territoriale – ha concluso l’assessore alle Politiche sociali di Minervino Murge, Michele Castrovilli - , attento alla lettura dei bisogni, espressi e non, ha ritenuto, come obiettivo strategico, inserire nel Piano Sociale di Zona, due Servizi/Interventi, attingendo anche dalle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali (Fnps), dedicate, appunto, all’area delle “dipendenze”, che saranno a breve incrementate di nuovi fondi da parte della Regione Puglia. Il Coordinamento Istituzionale, sensibile alla problematica, ha così voluto dare l’input alla stessa Ausl per avviare due importanti Servizi, per poi andare a regime a carico della stessa Asl, perché  soltanto la parte sociale è di competenza dei Comuni”.
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